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Domande & risposte

Più contagiosa della Delta
ci vorrebbero sei mesi

per aggiornare i vaccini
Alcuni degli infettati

erano già immunizzati
Il virologo Zehender

“Sorprende la rapidità 
con cui si diffonde”

I farmaci attuali
resteranno efficaci

di Elena Dusi

Perché la nuova variante 
preoccupa?
«Ha un numero di mutazioni 
insolitamente alto, 32 sulla 
proteina spike» spiega 
Gianguglielmo Zehender, virologo 
dell’università di Milano e 
dell’ospedale Sacco, esperto in 
evoluzione dei virus. Tante 
mutazioni corrispondono in 
genere a cambiamenti importanti 
nel comportamento dei 
microrganismi. «La prima 
impressione è che i vaccini non 
smetteranno del tutto di essere 
efficaci, ma perderanno qualcosa. 
La cosa che più mi preoccupa è la 
rapidità con cui i colleghi africani 
hanno visto diffondersi la variante, 
che ha superato in breve tempo 
anche la contagiosissima Delta».

Cosa ha deciso ieri l’Oms?
Ha assegnato al nuovo ceppo 
B.1.1.529 il nome di Omicron e l’ha 
classificato come “variante 
preoccupante”, il livello più alto di 
allarme. Non era mai avvenuto in 
così pochi giorni. La prima 
osservazione della nuova variante 
risale infatti al 12 novembre, a Hong 
Kong, in un viaggiatore dal 
Sudafrica. Secondo la stampa 
locale, l’uomo era vaccinato con 

Pfizer e avrebbe infettato un 
secondo viaggiatore nell’albergo 
dove trascorrevano la quarantena. 
Anche i quattro casi del Botswana 
erano, sempre secondo notizie 
ufficiose, vaccinati con due dosi.

Perché Omicron potrebbe 
sfuggire ai vaccini?
«Stiamo ragionando con 
informazioni limitate» premette 
Zehender. «Conosciamo l’effetto di 
alcune mutazioni di Omicron, ma 
non di altre. Soprattutto non 
sappiamo quale sarà l’effetto di 
tutte le mutazioni combinate tra 
loro». L’Oms ha avvertito che 
occorreranno alcune settimane per 
tracciare un profilo preciso di 
Omicron. «Delle mutazioni che 
conosciamo prevediamo l’effetto 
perché le abbiamo viste (non tutte 
insieme) anche in altri virus, o 
perché le abbiamo studiate in 
laboratorio» dice Zehender. 
«Sappiamo ad esempio che gli 
anticorpi che abbiamo — sia dopo la 
vaccinazione che dopo l’infezione 
— sanno riconoscere alcuni punti 
specifici della proteina spike. Se le 
mutazioni della spike diventano 
numerose e diffuse in molti punti 
diversi, il virus “cambia i suoi 
connotati”, gli anticorpi faticano a 

riconoscerlo e lo attaccano con 
minor efficacia. «È veramente 
troppo presto però per 
quantificare questa perdita di 
efficacia» ammette Zehender.

Perché Omicron potrebbe 
essere più contagiosa?
«Alcune mutazioni che vediamo 
sono associate a maggior 
contagiosità» dice Zehender. «A 
inquietarci è la rapidità con cui i 
casi della nuova variante sono 
aumentati in alcune zone del 
Sudafrica». Gli strumenti di 
osservazione e conteggio della 
Omicron sono per il momento 
limitati. Ma nella provincia del 
Gauteng, dove si concentra l’80% 
dei circa 2.500 casi quotidiani del 

Sudafrica, la nuova variante 
sembra aver soppiantato la Delta 
nel giro di poche settimane. I 
virologi e gli informatici guidati da 
Tulio de Oliveira, dell’università di 
KwaZulu-Natal di Durban, secondo 
la rivista Nature hanno riscontrato 
solo varianti Omicron, fra i 77 
genomi sequenziati provenienti 
dalla regione di Gauteng. I contagi, 
secondo le prime informazioni. 
sono avvenuti soprattutto nelle 
scuole e fra i giovani. 

Come faremo a monitorare la 
diffusione di Omicron?
«Sequenziando i genomi dei virus» 
spiega Zehender. «Ma Omicron 
può essere individuata anche con il 
tampone molecolare. La nuova 

dal nostro corrispondente
Claudio Tito

Bruxelles — Scatta di nuovo l’allar-
me rosso. In tutta Europa, e quindi 
anche in Italia. La nuova variante 
sudafricana del Covid mette pau-
ra. Come non capitava da diversi 
mesi.  Perché  questo  ceppo  che  
l’Oms ha denominato Omicron as-
segnandogli il massimo grado di al-
lerta  («preoccupante»),  presenta  
una virulenza altissima. E soprat-
tutto è già arrivata nel nostro Conti-
nente. Ieri infatti si è avuta la con-
ferma che una giovane donna del 
Belgio — che non si era sottoposta 
al vaccino — si è ammalata con que-
sta nuova variante del virus. Ha pre-
sentato i sintomi dopo un viaggio 
in Egitto e in Turchia. Ed ora è rico-
verata  nel  Policlinico  di  Leuven.  
Unica nota positiva è che i suoi fa-
miliari non risultano infettati. Seb-
bene questo caso desta ancora più 
timori visto che la donna non si è 
nemmeno lontanamente avvicina-
ta al Sud Africa. 

La notizia ha immediatamente 

messo in apprensione i governi eu-
ropei. Che hanno iniziato a blocca-
re i voli di sette Paesi dell’Africa Au-
strale: Botswana, Swaziland, Leso-
tho, Mozambico, Namibia, Sudafri-
ca e Zimbabwe. «Dobbiamo agire 
compatti — ha detto la presidente 
della Commissione Ue Ursula von 
der  Leyen  —  questo  virus  mette  
paura». Richiesta accolta velocissi-
mamente  dal  Consiglio  europeo.  
Quindi niente voli e chi è rientrato 
nel frattempo da quella zona del 
mondo dovrà sottoporsi a una qua-
rantena di 14 giorni. 

Anche in Italia la tensione si al-

za. Il governo si associa e assume le 
stesse  precauzioni:  «È  il  minimo  
che si possa fare». Ma l’effetto com-
plessivo  è  comunque  impressio-
nante. La Borsa di Milano crolla di 
quasi il 5 per cento. Gli altri merca-
ti europei non vanno certo meglio. 
E il petrolio subisce un calo record 
di quasi il 13 per cento. Chi investe, 
dunque, teme il peggio. Il presiden-
te americano Joe Biden ha chiesto 
di sospendere i brevetti dei vaccini 
e di donare più dosi ai paesi poveri. 

Il ministro italiano della Salute, 
Roberto Speranza, spiega che i nu-
meri della Omicron sono ancora li-
mitati. Ma serve comunque la mas-
sima prudenza. Anzi il presidente 
dell’Istituto Superiore di Sanità, Sil-
vio Brusaferro, sottolinea che nel 
data-base nazionale non si segnala-
no casi “sudafricani”. 

Ma tutto questo accade mentre 
anche nel nostro Paese si stava assi-
stendo a un recrudescenza dell’epi-
demia. E quasi la totalità dei conta-
gi fa riferimento alla variante Delta 
plus che fino a poche settimane fa 
veniva considerata quella più peri-
colosa. 

Di fronte all’emergere di questa 
ennesima evoluzione virale, le ana-
lisi  dell’Organizzazione  mondiale  
della sanita e della europea Ema, 
non sono certo rassicuranti. Secon-
do l’Oms,  infatti,  questa variante 
potrebbe avere la «capacità di elu-
dere i vaccini» e aumenta i «rischi 
di  reinfezione».  Anche  l’Ecdc  (il  
Centro europeo per la prevenzine 
delle malattie) sospetta che Omi-
cron li possa «indebolire». Se que-
sta prematura valitazione si rivelas-
se veritiera, tutto di nuovo cambie-
rebbe. 

L’Agenzia europea del farmaco 
spiega in realtà che è ancora trop-
po presto per sapere se gli attuali 
vaccini vadano adattati o meno. E i 
due colossi del farmaco,  Pfizer  e 
BionTech,  si  dichiarano  pronti  a  
fronteggiare pure questa crisi. Si di-
cono convinti di essere in grado di 
studiare un nuovo siero capace di 
fermare questa variante in tre me-
si. Ma appunto l’emergenza resta. 
Anzi, si manifesta in modo ancora 
più preoccupante. La fine pande-
mia, per ora, sembra lontana. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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5%
I vaccinati in Africa
Il tasso medio di 
immunizzazione in Africa è del 
5%. Per l’Oms occorreranno 
alcune settimane per tracciare 
un profilo preciso di Omicron

Allarme variante Omicron
In Belgio il primo caso Ue

Stop voli dall’Africa del Sud
Positiva una donna arrivata dall’Egitto. Bloccati i collegamenti da sette Stati. Crollano le Borse

L’Oms assegna il massimo livello di allerta. Von der Leyen: fa paura. Biden: rinunciare ai brevetti
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variante infatti ha perso una 
piccola sequenza del suo genoma e 
la delezione è rilevabile anche 
dall’analisi dei tamponi in 
laboratorio». Questo renderà più 
facile il monitoraggio ed è ciò che 
ha permesso di notare la crescita 
rapidissima in Sudafrica. Altri casi, 
oltre a quelli dei giorni scorsi a 
Hong Kong e in Botswana, sono 
stati osservati ieri in Israele e 
Belgio. Nessuno in Italia.

Dove è nata la nuova variante?
Impossibile dirlo. Botswana e 
Sudafrica hanno avuto la capacità 
di riconoscerla. «Ma è possibile che 
si sia originata in uno dei paesi 
africani ancora meno vaccinati e 
che stia circolando da prima di 
novembre» secondo Zehender. Il 
tasso medio di immunizzazione in 
Africa è l’11%, nelle zone più povere 
scende al 5%. Alcuni virologi 
sospettano che tante mutazioni si 
siano accumulate in un solo 
paziente, immunocompromesso. 
«Sappiamo che malati di questo 
tipo possono dar vita a varianti con 
molte mutazioni. Ma è impossibile 
risalire all’origine di Omicron». 

Bisognerà rifare i vaccini?
«È prematuro» ha detto ieri l’Ema, 
Agenzia europea per i medicinali. 

Pfizer e AstraZeneca hanno 
annunciato l’inizio di studi per 
calcolare la perdita di efficacia dei 
vaccini attuali. La presidente della 
Commissione europea Ursula von 
der Leyen ha spiegato che i 
contratti con le case farmaceutiche 
prevedono l’aggiornamento del 
vaccino, in caso di comparsa di una 
nuova variante. Qualora occorresse 
farlo, Pfizer ha annunciato che 
servirebbero 100 giorni. Tra 
controlli e validazioni successive, 
bisognerà aspettare in tutto 4-6 
mesi.

I farmaci funzioneranno contro 
la variante?
Non sono stati osservati sintomi 
diversi o più gravi. Alcuni 
contagiati sono asintomatici. Le 
mutazioni di Omicron possono 
rendere più facile il contagio dopo 
vaccinazione o guarigione. Come 
gli anticorpi naturali, anche gli 
anticorpi monoclonali potrebbero 
perdere di efficacia. Ma non c’è 
motivo di pensare che i farmaci 
usati per trattare i pazienti 
sintomatici funzioneranno meno. 
Le pillole antivirali in arrivo nelle 
prossime settimane saranno 
efficaci anche con le varianti. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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di Rosario Di Raimondo

«È l’effetto super Green Pass», di-
ce Lorenzo Roti, direttore sanita-
rio dell’Ausl di Bologna. Giovedì, 
nel capoluogo emiliano, quasi mil-
le persone hanno prenotato la pri-
ma dose di vaccino anti Covid. I 
numeri sono in aumento in tutta 
Italia: alle 7 di ieri ne erano state 
somministrate 25 mila in un gior-
no e per la prima volta da diverse 
settimane  il  dato  ha  superato  
quello dei richiami. La corsa agli 
hub riguarda soprattutto i giova-
nissimi,  la  fascia  meno  coperta  
della popolazione: le ultime misu-
re per i No Vax stabilite dal Gover-
no riguardano anche loro. 

La scalata per raggiungere gli 
indecisi è lunga. In Italia sei milio-
ni e mezzo di persone non hanno 
ancora fatto l’iniezione. Tra i ra-
gazzi  fra i  12 e  i  19 anni manca 
all’appello uno su quattro ma non 
brillano  nemmeno  trentenni  e  
quarantenni. Eppure s’intravede 
un’inversione di tendenza, seppu-
re da confermare. Nell’ultima set-
timana, in Lombardia, sono state 
prenotate 33 mila prime dosi: il  
boom negli ultimi due giorni (15 
mila). Molti appuntamenti riguar-
dano  studenti,  che  secondo  le  
nuove regole dovranno mostrare 
il  Green  Pass  “rafforzato”  pure  
per salire in bus. Ma il certificato 
servirà per mangiare una pizza (al 
chiuso) o vedere un film al cine-
ma. Lo stesso ragionamento, dun-
que, avranno fatto i loro coetanei 
di Bologna: sotto i portici sono lo-
ro a trainare le prime dosi. Il 25 no-
vembre le prenotazioni sono sta-
te 924, un terzo riguardavano ra-
gazzi. Il giorno prima il pallottolie-
re si era fermato a 650, una setti-
mana prima a un terzo. «Un effet-
to generale c’è dopo le misure an-
nunciate dal Governo e le “facilita-
zioni” per la vita sociale», spiega il 
direttore Roti. 

L’assessore alla Sanità dell’Emi-
lia-Romagna Raffaele  Donini  di-
ce: «Ci aspettiamo che le prime 
dosi continuino a crescere e ne 
siamo ovviamente felici,  sappia-
mo quanto sia importante».  An-
che  il  presidente  della  Toscana  
Eugenio  Giani  vede il  bicchiere  
mezzo pieno guardando ai nume-
ri del giorno prima: «Ci sono state 
1.300 prime dosi», quando ormai 
l’asticella si era fermata a cinque-
cento. «Una serie di persone, all’i-
nizio diffidenti  sulla vaccinazio-
ne, ora la stanno facendo». 

Calano gli indecisi ma il boom 
riguarda anche le terze dosi, anti-
cipate a cinque mesi dalle secon-
de. «Ne abbiamo già somministra-
te 5 milioni», fa i conti il sottose-
gretario alla Salute Andrea Costa. 
A Vercelli si cercano vaccinatori 
per l’exploit di richieste, a Bolza-
no, che nel frattempo ha tinto al-
cuni Comuni di rosso, c’è stato un 
picco di “booster”. Si moltiplica-
no i punti vaccinali e non manca-
no  iniziative  personali:  sull’Ap-
pennino bolognese Valerio Vedu-
ti, medico di famiglia di 66 anni 
(compiuti ieri), oggi vaccinerà più 
di cento over 60 in una sala poliva-
lente di Grizzana Morandi. Di fat-
to ha messo su un mini hub facen-
dosi aiutare da quattro volontari 
fra amici e parenti. «Perché ci cre-

do»,  racconta.  Proprio in  questi  
giorni in un Comune a un’ora di 
macchina,  Monterenzio,  è  scop-
piato il caso di due medici di fami-
glia  su  quattro  sospesi  perché  
non vaccinati, con migliaia di pa-
zienti  rimasti  senza  assistenza:  
«Non so per cosa abbiano studia-
to, è triste», dice Veduti. 

L’obiettivo è correre sui vaccini 
sia per proteggere chi non l’ha fat-
to sia per rafforzare lo scudo con-
tro il Covid. Anche perché il virus 
corre. Ieri 13.686 contagi su oltre 
mezzo milione di tamponi, 51 vitti-
me, 58 ingressi in terapia intensi-
va e 59 nei reparti ordinari. «L’inci-
denza più elevata è in particolare 

fra i 6 e gli 11 anni. Anche i ricoveri 
nella fascia pediatrica, pur limita-
ti, sono presenti in tutte le fasce», 
spiega il  presidente  dell’Istituto  
superiore di Sanità Silvio Brusa-
ferro. Peggiora la situazione epi-
demiologica, con un’incidenza di 
125 casi su 100 mila abitanti e un 
Rt «più o meno stabile a 1,23, ma 

comunque al di sopra dell’unità», 
aggiunge Gianni Rezza, direttore 
generale  della  prevenzione  del  
ministero della Salute. Che ripete 
la rotta da seguire: «Continuare la 
campagna vaccinale con intensi-
tà  e  mantenere  comportamenti  
prudenti.  Mascherine,  distanzia-
mento, lavaggio delle mani». 

Effetto super Green Pass negli hub
“In un giorno 25 mila prime dosi”

La corsa per le vaccinazioni interessa i giovanissimi, ma crescono anche le somministrazioni del booster
Ieri ci sono stati 13.686 contagi e 51 vittime. Brusaferro: “L’incidenza è più elevata tra i 6 e gli 11 anni”

Prima dose Terza dose

Come crescono le prime e le terze dosi
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Bari Primo piano

243
I nuovi contagi
Sono così distribuiti: 47
in provincia di Bari, 11 nella 
provincia Barletta-Andria- 
Trani, 25 in provincia di 
Brindisi, 55 in quella di Foggia, 
57 nel Leccese e 42 nel 
Tarantino. Altri cinque casi 
riguardano cittadini residenti 
fuori da questa regione

0
I morti
Nessun decesso nell’ultimo 
bollettino che è stato diffuso 
dalla Regione. Delle 3mila 885 
persone attualmente positive, 
139 sono ricoverate in area non 
critica e 22 in terapia intensiva 

6%
L’occupazione dei letti
Quella nei reparti di malattie 
infettive e pneumologia
è passata dal 6 al 5 per cento
e nelle terapie intensive
resta stabile al 4 per cento

Il bollettino

La Regione
Terze dosi dal 1°
anche agli over 18

Via alle terze dosi anche per gli 
over 18 e per i fragili a partire 
dai 12 anni. Si allarga ancora la 
platea della campagna 
vaccinale per i richiami. A 
confermarlo è una circolare 
che la Regione ha girato a tutte 
le Asl e nella quale sono 
contenute tutte le ultime 
direttive arrivate dalla 
struttura commissariale 
guidata dal generale 
Francesco Figliuolo. E dunque 
a partire dal primo dicembre 
via alle terze dosi anche dai 18 
anni in su e da 12 anni in su per i 
pazienti fragili. Non solo: la 
Regione si prepara anche alla 
vaccinazione per la fascia che 
va dai 5 agli 11 anni. Il capo 
dipartimento Salute, Vito 
Montanaro, ha già incontrato 
informalmente il tavolo della 
pediatria di base per definire le 
procedure di 
somministrazione del vaccino 
anti-Covid sui più piccoli. Nei 
prossimi giorni ci sarà un 
incontro definitivo. — a.cass.
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Se i dati dei giorni scorsi era-
no considerati primi indicato-
ri di un possibile nuovo trend,
i numeri di ieri certificano co-
me sulle terze dosi di vaccino
antiCovid vi sia stato effettiva-
mente il tanto auspicato cam-
bio di passo. Nelle ultime 24
ore in Puglia quasi 25 mila
somministrazioni. Si tratta de-
cisamente di una svolta, se si
pensa che in questo stessome-
se vi erano state anche giorna-
te concluse con meno di 150
vaccinazioni, e in un caso ad-
dirittura conappena40.
Ieri 24.594 somministrazio-

ni, con la coperturadelle terze
dosi (over 40 e trapiantati, im-
munodepressi e pazienti on-
cologici) che fa un balzo in
avanti, raggiungendo il
27,93%. Stando alla platea dei
vaccinabili, ne restanoancora
744.344, e a questi vanno ag-
giunti gli under 40 che potran-
no vaccinarsi a partire da lu-
nedì 29. E, seppur a piccoli
passi, si muove qualcosa an-
che sul fronte delle prime do-
si: ieri ve ne sono state 2.318,
mentre sono ancora 481.837 i
pugliesi che non hanno anco-
ra ricevuto nemmeno una do-
se.
«Il governo in questo mo-

mentoha fatto ilmassimoche
si poteva fare, il passo ulterio-
re è solo l’obbligo vaccinale,
cosa che evidentemente tutte
le forze politiche adesso stan-
no tentando di evitare», ha
detto ieri a Casamassima il go-
vernatore Michele Emiliano,
rispondendo alle domande
sulla situazione relativa alla
campagna vaccinale. «Se i cit-
tadini saranno così disciplina-
ti da applicare lemisure e vac-

cinarsi, potremo evitare l’ob-
bligo vaccinale. Dopo l’obbli-
go, ove questemisure non fun-
zionassero - ha aggiunto Emi-
liano - , non ci sono che i lock-
down, che costano una som-
ma spaventosa che ha già pie-
gato il bilancio dello Stato e
quindi noi dobbiamo cercare
in tuttimodi di evitare ulterio-
ri costi e possiamo farlo vacci-
nandoci e indossando la ma-
scherina».
Decisamente soddisfatto

per gli ultimi numeri sulle
vaccinazioni in Puglia si è det-
to il consigliere regionale Fa-
biano Amati: «Finalmente si
comincia a ragionare. Stiamo
intravedendo i risultati di que-
sto nuovo corso che ha visto il
rafforzamento degli hub che
saranno aperti questo wee-
kend e i successivi. Abbiamo
visto numeri intollerabili, ti-
po 40 o 139 vaccinazioni gior-
naliere in tutta la Puglia, poi
poco più di 10mila i picchi rag-
giunti per due o massimo tre
giorni a settimana. Vedere

che si sono sfiorate le 25mila
vaccinazioni inungiornoci fa
essere leggermente ottimisti.
Un appello però lo faccio per
immunodepressi, trapiantati
e oncologici: qui siamo troppo
indietro e loro sono i più fragi-
li». Amati si riferisce alla clas-
sifica sulle vaccinazioni per le
categorie “fragili”, classifica
tutt’altro che soddisfacente
per la Puglia, che infatti è in
17esima in Italia con lo 0,8%.
Questamattina alle ore 11 Emi-
liano, il direttore del diparti-
mento Promozione della salu-
te, VitoMontanaro e il diretto-
re generale del Policlinico,
Giovanni Migliore terranno
un punto stampa nel cortile
esterno del centro prelievi del
Policlinico di Bari che dedica

alla vaccinazione dei cittadini
con fragilità una giornata spe-
ciale con 42 ambulatori attivi.
L’Asl di Brindisi ha program-
mato per martedì 30 novem-
bre dalle 9 alle 14 nei comuni
di Brindisi, Fasano e Oria una
giornata dedicata alla vaccina-
zione con terza dose per i sog-
getti affetti da malattie rare.
La seduta è stata organizzata
dal Centro territoriale malat-
tie rare della Asl. Chi rientra
in questa categoria può acce-
dere senza prenotazione por-
tando con sé la certificazione
delle prime due dosi, o dose
unica e l’attestazione della pa-
tologia.
Anche in vista delle nume-

rose prenotazioni che giungo-
no in queste ore - e molte ne

arriveranno già a partire da
lunedì con l’allargamento del-
la platea con la terza dose -, le
Asl sono al lavoro per riorga-
nizzare al meglio gli hub. A
Taranto, agli hub vaccinali in
città e provincia si aggiunge
l’hub presso il centro com-
merciale Porte dello Jonio.
Già a partire da ieri sera, in

modalità drive through, pos-
sono vaccinarsi i docenti e il
personale scolastico inbaseal
calendario definito insieme
all’Ufficio Scolastico Provin-
ciale. L’Asl Bari ha calendariz-
zatodal 24novembre scorso e
per i successivi 15 giorni sedu-
te riservate per circa 7mila
somministrazioni da effettua-
re al personale docente e non
docente degli istituti scolasti-
ci ricadenti nell’Area Nord, in
particolare negli hub vaccina-
li diAltamura,Gravina,Ruvo,
Corato, Bitonto,Molfetta, Ter-
lizzi e Santeramo.

M.Iai.
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Il monitoraggio dell’Iss:
classificazione del rischio
da “moderata” a “bassa”
Scende a “bassa” la classificazio-
ne complessiva del rischio Co-
vid, secondo i dati del monito-
raggio settimanale dell’Iss, uti-
lizzato dal ministero per deter-
minare i colori delle regioni. La
situazione inPuglia sembracosì
in miglioramento - quindi in
controtendenza rispetto al resto
d’Italia -, visto che fino alla setti-
mana scorsa la classificazione
del rischio era indicata come
“moderata”.Nell’ultima settima-
na ci sono stati 1.377, per un indi-
ce Rt pari a 1.05. Scende anche
l’incidenza ogni 100mila abitan-
ti è pari a 38,2. Decisamente sot-
to la soglia critica l’occupazione
dei posti letto in terapia intensi-

va: 3,6%. In tutta la Puglia sono
22 le persone ricoverate in Inten-
siva. In totale al Policlinicodi Ba-
ri, centro hub per la provincia,
sono ricoverati 41 pazienti Co-
vid,di cui 10 in terapia intensiva,
12 in semi intensiva e 19 in ma-
lattie infettive. All’ospedale Per-
rinodiBrindisi sonoricoverati 7
pazienti inMalattie infettive (tre
vaccinati e 4 non vaccinati) e 9
in Pneumologia (6 vaccinati e 3
non vaccinati), nessuno nella
rianimazione. All’ospedale Vito
FazzidiLeccesonoricoverati 27
pazienti, deiquali 3 inAnestesia
e Rianimazione, 18 nella Pneu-
mologiae6 inMalattie Infettive.
Sono39 i ricoverati nel Policlini-

co Riuniti di Foggia: trenta nel
reparto malattie infettive; sei in
rianimazione; uno nelle malat-
tie infettive a indirizzo chirurgi-
co; due inquello a indirizzooste-
trico-ginecologico. Dei 30 pa-
zienti inmalattie infettive, 16 so-
no vaccinati (doppia dose), 2
conprimadose e 12nonvaccina-
ti. Dei 6 in rianimazione, 2 sono
vaccinati (ma uno con comorbi-
lità pregresse) e 4 non vaccinati.
Le duepazienti nel reparto di gi-
necologia non sono vaccinate.
Quellonella chirurgia è vaccina-
tocondoppiadose.
Stando al bollettino regionale

quotidiano, nelle ultime 24 ore
ci sono stati 243 nuovi positivi,

su 20.235 tamponi, per un tasso
di positività dell’1,2%. Non ci so-
no stati decessi. Questa la distri-
buzione dei nuovi positivi pro-
vinciaperprovincia:47aBari, 11
nella Bat, 25 aBrindisi, 55 a Fog-
gia, 57 a Lecce, 42 a Taranto. A
questi si aggiungono cinque re-
sidenti fuori regione e uno dalla
provincianondefinita.Gli attua-
lipositivi sono3.885.
Intanto, arrivano anche i pri-

mi dati sull’influenza: in Puglia
l’incidenza delle sindromi si-
mil-influenzali è già sopra lame-
dia stagionale, con 3,71 casi ogni
mille pazienti assistiti. È quanto
rileva il monitoraggio della rete
dei medici «sentinella» Influnet

attivata dall’Istituto superiore
della sanità. L’esplosione dei ca-
si, nella settimanadal 15 al 21 no-
vembre, è concentrata soprat-
tutto nei bambini: tra 0 e 4 anni
l’incidenza, infatti, è pari a 17,53
infezioni ogni mille assistiti. Al-
ta l’incidenza anche tra i 5 e 14
anni pari a 4,23 casi ogni mille;
tra i 15 e 64 anni si scende a 3,09
casi ognimille; mentre dai 65 in
su i casi scendono a 2,22 ogni
mille.

©RIPRODUZIONERISERVATA

La regione è solo
17esima in Italia
per trapiantati
immunodepressi
e pazienti
oncologici

Nelle ultime
24 ore
243 nuovi
positivi
e nessun
decesso

Il coronavirus
La campagna

`Balzo in avanti: pochi giorni fa
il minimo storico di 40 vaccini

Boom di vaccinazioni
In un giorno 24.500
«Ora spinta sui fragili»

1.377
Ilnumerodeicontagi
registratinell’ultima
settimanainPuglia

I vaccini in Puglia
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`Le Asl al lavoro per riorganizzare
gli hub con l’estensione agli under 40
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PaolaANCORA

Unamaggiore presenza di for-
ze dell’ordine sugli autobus e
alle fermate dei mezzi di tra-
sporto pubblico locale; il coin-
volgimento della Polizia ferro-
viaria per garantire verifiche
sui passeggeri dei treni e nelle
stazioni e poi controlli sulle at-
tività di ristorazione e ricetti-
ve perché l’accesso agli spazi
al chiuso sia garantito solo ai
vaccinati e ai guariti, che go-
dranno del green pass raffor-
zato. Demetrio Martino, pre-
fetto di Taranto, ha già inmen-
te il piano da portare avanti
«per ottemperare pienamente
all’ultimo provvedimento legi-
slativo», ovvero il decreto ap-
provato dal Governo Draghi
mercoledì scorso e che contie-
ne le regole per affrontare le
festività natalizie in sicurezza.
Quel decreto prevede due no-
vità principali: la certificazio-
ne verde “super” per chi ha ri-
cevuto il vaccino o è guarito
dal Covid, certificazione vali-
da per spettacoli, teatri, pale-
stre e attività di svago in gene-
re e – seconda novità impor-
tante - l’introduzione dell’ob-
bligo di green pass base, quin-
di ottenuto effettuando un
tampone con esito negativo,
per i mezzi di trasporto pub-
blico.
Prefetto, dall’entrata in vigo-
re del decreto, il 6 dicembre,
avrete tre giorni per convo-
care il Comitato per l’ordine
e la sicurezza e cinque per
predisporre un piano d’azio-
ne sui controlli. Come pensa
di agire?
«Abbiamo affrontato il te-

ma in una riunione con le for-
ze di Polizia già giovedì scor-
so, individuando le linee lun-
go le quali svilupperemo il pia-
no operativo. Abbiamo innan-
zitutto redatto una scaletta di
priorità, i settori ai quali do-
vremo rivolgere particolare at-
tenzione durante i giorni feria-
li e nei week end. Cercheremo
di svolgere i controlli a cam-

pione previsti nel provvedi-
mento nelmigliormodo possi-
bile, tenuto conto delle risorse
disponibili e delle attività altre
nelle quali sono impegnate le
forzedi polizia».
Quali settori avrannopriori-
tariamente la vostra atten-
zione?
«Quelli nei quali una viola-

zione delle regole comporta

più elevati rischi di diffusione
del contagio, per esempio i
mezzi pubblici, perutilizzare i
quali sarà obbligatorio avere
con sé il pass base ottenuto
sottoponendosi a un tampone.
Questa prima impostazione
del piano dei controlli – che sa-
rà poi sottoposta al Comitato
allargato al Comune, alla Pro-
vincia e ai settori speciali delle

forze di polizia – prevede veri-
fiche specifiche sugli autobus,
che naturalmente non dovran-
no essere bloccati: nella conti-
nuità del servizio, effettuere-
mo i controlli all’interno dei
mezzi, cioè durante le corse, e
all’uscita, in corrispondenza
delle fermate. È più rischioso
l’ambiente del bus che non
quello, per esempio, di una pa-

lestra che dispone di spazi più
ampi».
Ha fatto cenno alle risorse
che avete a disposizione:
non sono molte. Avete solle-
vato il problema con lamini-
stra dell’Interno Luciana La-
morgese?
«La situazione degli organi-

ci delle forze di polizia è ben
conosciuta».
E come pensate di fare? Non
si rischia di essere poco pre-
senti epoco incisivi?
«Cercheremo di calare que-

sta nuova attività in quelle or-
dinarie di presidio del territo-
rio, ottimizzando l’esistente.
Anche qui lavoreremo per
priorità: se in concomitanza
con i controlli dovesse esserci
un’emergenza, le daremo la
precedenza. Godremo anche
dell’ausilio delle Polizia locali
e, va ricordato, non partiamo
da zero. Sappiamo come agire
e sono convinto si debba far le-
va sul senso di responsabilità
dei cittadini, che finora è stato
molto forte. Nel Tarantino, le
violazioni alle norme non han-
nomai superato il 5%».
C’è stato, tuttavia, un genera-
le allentamento dell’atten-
zione nelle ultime settima-
ne: ai clienti seduti ai tavoli
di bar e ristoranti non sem-
pre viene richiesto il Green
pass. Le segnalazioni sono
statenumerosissime.
«Sono attività che saranno

controllate,ma ripeto: sono fi-
ducioso».
C’è anche un problema di
pass falsi che potrebbe acuir-
si, ora che le regole sono di-
ventatepiù stringenti.
«Sì, è un problema serio che

altrovehaportatoall’apertura
di inchieste giudiziarie. Per
questo non verificheremo so-
lo il green pass,ma anche i do-
cumenti di identità, così da
scongiurare qualunque tenta-
tivodimercimonio».
Prefetto, esiste il rischio di
tensioni sociali anche qui in
Puglia?
«È innegabile che queste

nuove limitazioni possano
provocare qualche tensione,
ma credo che le proteste No
Vax stiano diventando batta-
glie di retroguardia. Siamo in
emergenza: il principio di
massima precauzione va ri-
spettato. Magari non è perfet-
to,manessuno può dimentica-
re che in gioco c’è il principale
diritto di ogni essere umano:
quelloalla salute».
Ha fatto la terza dose di vac-
cino?
«Non ho ancora maturato il

requisito dei cinque mesi
dall’ultima dose, ma la farò
certamente. Anche prima che
diventi obbligatorio, dal 15 di-
cembre, insieme al personale
della prefettura, alle forze di
polizia e ai vigili del fuoco. È
nostrodovere».
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`La linea: «In campo anche vigili e Polfer
e guardia alta sulle certificazioni false»

«Trasporti, pronti ai controlli
su bus e treni: ecco il piano»
`Primo vertice con le forze di Polizia
dopo il via libera al decreto sul Green pass

Demetrio Martino prefetto di Taranto

Il coronavirus
Le misure

Non partiamo
da zero
Siamo pronti
Confido nel senso
di responsabilità
dei cittadini

Chi
lo può
avere

Dove
si può
andare
(quando
scattano

dei
limiti)

Chi fa un tampone antigenico
o molecolare

Chi è guarito dal Covid-19
o vaccinato

Fonte: Governo

DOPPIO GREEN PASS

base rafforzato

Luoghi di lavoro Bar e ristoranti al chiuso

Negozi essenziali
(farmacie, supermercati...)

Spettacoli (cinema, teatri...)

Mezzi di trasporto (bus, treni, aerei...)
Attività sportive

(piscine, palestre, stadi...)

In vigore
dal 6 dicembre

Con il nuovo decreto nulla cam-
bia per gli acquisti. Un elemen-
to da sottolineare, soprattutto
inunweekend che si preannun-
cia - così come i prossimidaqui
a unmese - caratterizzato dallo
shopping natalizio. Anche sen-
za Green pass (non è richiesto
nemmeno quello «base») si po-
trà continuare ad andare al su-
permercato, farmacia o a fare
shopping,ma sono praticamen-
te le uniche attività possibili a
chi non è vaccinato. In vista del-
lo shopping per i regali, molti
sindaci stanno firmando ordi-
nanze per garantire un Natale
sicuro, con l’obbligo dimasche-
rina anche all’aperto. Anche
Roma si prepara a varare l’ob-
bligo di mascherina in caso di
assembramenti e oggi scatterà
il numero chiuso nelle strade

affollate.
Sul temamascherine è inter-

venuto ieri anche il governato-
re pugliese Michele Emiliano:
«Qualche sindaco con pruden-
za sta consigliando di usare le
mascherine nei luoghi di forte
assembramento e questo mi
sembra di buon senso». «In ter-
mini di emergenza - ha detto
Emiliano - sia i Comuni sia le
Regioni possono adottare, in
caso di peggioramento della si-
tuazione epidemiologica con
stress ospedaliero, non basta
l’aumento dei contagi, dellemi-
sure temporanee, però non cre-
do che sussistano i presupposti
per interventi puntuali».
«Tende ancora a peggiorare

la situazione epidemiologica
nel nostro Paese e per quanto
riguarda l’occupazione delle te-

rapie intensive e dei reparti di
area medica, anche se siamo al
di sotto della soglia critica si os-
serva una tendenza all’incre-
mento», ha detto ieri il diretto-
re della Prevenzione del mini-
stero della Salute Gianni Rezza
facendo il punto del quadro epi-

demiologico nazionale. «Data
la situazione è bene continuare
la campagna vaccinale con
grande intensità e soprattutto
per quanto riguarda le dosi di
richiamo. Al tempo stesso è im-
portantemantenere comporta-
menti prudenti comedistanzia-
mento sociale e uso delle ma-
scherine».
«È importante che ognuno si

comporti in maniera prudente
con uso delle mascherine e di-
stanziamento», ha aggiunto il
presidente dell’Istituto superio-
re di sanità, Silvio Brusaferro.
«È proprio grazie a immunizza-
zione e prudenza che possiamo
cercare di modellare l’anda-
mento dell’epidemia e quindi
ridurre il numero di nuovi con-
tagi».
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Il prefetto di Taranto
Demetrio Martino

Al vaglio mascherine all’aperto per Natale

‘‘
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Amati: «Momento
storico perché
non vedremo
più i drammatici
casi di diagnosi
tardiva»

La giustizia
nella bufera

È partito in Puglia lo scree-
ning obbligatorio Sma, l’atro-
fia muscolare spinale, per tut-
ti i neonati: la prima ad essere
stata sottoposta all’esame è
una bimba, risultata negativa.
La notizia è stata comunicata
dal presidente della commis-
sione regionale Bilancio e pro-
grammazione, Fabiano Ama-
ti, promotore della legge sullo
screeningobbligatorio.
«Da questo momento - dice

Amati - ci sarà un prima e un
dopo, un tornante storico, e
non vedremo più i casi terribi-
li di diagnosi tardiva e di diffi-
coltà nell’erogare le cure più
avanzate. Dedico il risultato a
Melissa, grande condottieradi
innovazione, e ai componenti
del team di cuore Federico,
Giovanni,Marco e Paolo. Pian-
giamodi gioia».
Lucia è il nome della prima

bimba sottoposta allo scree-
ning Sma, assieme ad altri un-
dici bimbi. Tutti sani. «In que-
sti mesi - dice Amati - abbia-
mo sentito dire tante volte che
la diagnosi precoce e in fase
asintomatica offre migliori
possibilità di riuscita delle te-
rapie più innovative. E chissà
quante volte ci siamomangia-
ti lemani pensando che dispo-
niamo di queste tecnologie da
anni e però non riusciamo a
introdurle, facendo pagare un
prezzo altissimo ai bimbi nati
con la Sma e alle loro fami-
glie».
«Una legge breve e sempli-

ce, invece, è riuscita a realizza-
re in Puglia ciò che dovrebbe
esserci in ogni regione italia-
na. Poche disposizioni, tutte
autoesecutive e senza bisogno
di farraginosi regolamenti at-
tuativi, ci hanno portato nel gi-

ro di soli sei mesi ad acquista-
re le attrezzature, formare il
personale, organizzare il servi-
zio e partire. Solo in sei mesi:
un tempo record. E pensare
che a novembre 2020, quando
la piccola Melissa e la sua fa-
miglia fecero scoppiare il caso
Sma mettendolo all’attenzio-
ne di tutti, eravamo confusi,
sballottolati tra le ragioni del
cuore e quelle della burocra-
zia».
Amati conclude: «In questa

fase di gestazione e approva-
zione della proposta di legge
mi hanno accompagnato tutti

i colleghi consiglieri regionali,
che ringrazio di cuore, e il so-
stegno silenzioso di tutte le fa-
migliedei bimbi affetti daSma
e in particolare, oltre a quella
di Melissa, quelle di Federico,
Giovanni,Marco e Paolo. A lo-
ro il mio ringraziamento, nel-
la speranza che i pugliesi non
dimentichino, quando tutto
sarà diventato routine, la fati-
ca e le tensioni che questo ri-
sultato non affatto scontato
ha comportato. Nulla sarebbe
stato compiuto, tuttavia, sen-
za gli insegnamenti e la regia
scientifica di Mattia Gentile,
direttore del laboratorio di Ge-
nomica del Di Venere di Bari,
del suo staff e dei direttori ge-
nerale, amministrativo e sani-
tariodellaAsl di Bari, Antonio
Sanguedolce, Gianluca Capo-
chiani e SilvanaFornelli.
E infine grazie a tutte le as-

sociazioni di volontari e in
particolareFamiglie Sma».
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Al via lo screening per la Sma
«La Puglia prima regione in Italia»

Partito in
Puglia lo
screening
obbligatorio
Sma,
l’atrofia
muscolare
spinale, per
tutti i
neonati
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TARANTO - Indossare le ma-
scherine anche all’aperto, e non 
solo nei luoghi chiusi? “Qualche 
sindaco con prudenza sta consi-
gliando di usare le mascherine 
nei luoghi di forte assembramento 
e questo mi sembra di buon sen-
so”. Parole di Michele Emiliano, 
presidente della Regione Puglia 
e vicepresidente della Conferen-
za delle Regioni, che ha risposto 
alle domande dei giornalisti a 
margine della cerimonia di inau-
gurazione dell’anno accademico 
della università Lum di Casamas-
sima. “In termini di emergenza 
- ha quindi detto Emiliano - sia 
i Comuni sia le Regioni possono 
adottare, in caso di peggioramen-
to della situazione epidemiologica 
con stress ospedaliero, non basta 
l’aumento dei contagi, delle mi-
sure temporanee, però non credo 
che sussistano i presupposti per 
interventi puntuali”. Nelle ultime 
24 ore in Puglia sono stati effet-
tuati 20.235 test per l’infezione 
da Covid-19 coronavirus e sono 
stati registrati 243 casi positivi, 
così suddivisi: 47 in provincia di 
Bari, 11 nella provincia Bat, 25 in 
provincia di Brindisi, 55 in pro-
vincia di Foggia, 57 provincia di 
Lecce, 42 in provincia di Taranto, 
5 casi di residenti fuori regione, 
1 casi di provincia in definizio-
ne. Non sono stati registrati de-
cessi. I casi attualmente positivi 
sono 3.885; 139 sono le persone 
ricoverate in area non critica, 22 
sono in terapia intensiva. Secondo 
l’ultima rilevazione dell’Agenzia 
nazionale per i servizi sanitari re-
gionali (Agenas), nelle ultime 48 
ore l’occupazione dei posti letto 
nei reparti di malattie infettive e 
pneumologia in Puglia è passata 
dal 6 al 5%; mentre nelle terapie 
intensive resta stabile al 4%. In 
entrambi casi sotto la soglia cri-
tica fissata dal ministero della 
Salute pari, rispettivamente, al 15 
e 10%. Ecco intanto il calendario 
di apertura degli hub vaccinali 
della provincia di Taranto per la 

Le parole di Emiliano. Vaccini, ecco date e orari degli hub nella provincia ionica

Le mascherine all’aperto?
«Scelta di buon senso» 

prossima settimana: l’hub pres-
so l’Arsenale della Marina sarà 
operativo da lunedì 29 novembre 
a venerdì 3 dicembre dalle 9.00 
alle 17.00, sabato 4 e domenica 
5 dicembre dalle 9.00 alle 14.00; 
l’hub di Ginosa sarà aperto per 
le persone prenotate martedì 30 
novembre dalle 9.00 alle 17.00 e 
venerdì 3 dicembre dalle 9.00 alle 
14.00, chiuso lunedì 29 novembre, 
mercoledì 1, giovedì 2, sabato 4 
e domenica 5 dicembre; il centro 
vaccinale di Grottaglie sarà ope-
rativo lunedì 29 novembre e mer-
coledì 1 dicembre dalle 9.00 alle 
17.00 e venerdì 3 dicembre dalle 

9.00 alle 14.00, chiuso martedì 
30 novembre, giovedì 2, sabato 4 
e domenica 5 dicembre; a Man-
duria, hub operativo per le pre-
notazioni martedì 30 novembre e 
giovedì 2 dicembre dalle 9.00 alle 
17.00, chiuso lunedì 29 novembre, 
mercoledì 1, venerdì 3, sabato 4 e 
domenica 5 dicembre; a Martina 
Franca, centro vaccinale operativo 
lunedì 29 novembre dalle 9.00 alle 
14.00 e giovedì 2 dicembre dalle 
9.00 alle 17.00, chiuso martedì 30 
novembre, mercoledì 1, venerdì 3, 
sabato 4 e domenica 5 dicembre; 
il centro vaccinale di Massafra, 
invece, sarà accessibile mercoledì 

1 dicembre dalle 9.00 alle 17.00 
e venerdì 3 e sabato 4 dicembre 
dalle 9.00 alle 14.00, chiuso lu-
nedì 29 e martedì 30 novembre e 
giovedì 2 e domenica 5 dicembre.
Sarà aperto anche il drive throu-
gh vaccinale di Taranto presso il 
centro commerciale Porte dello 
Jonio, con accesso riservato solo 
al personale scolastico, negli orari 
e nei giorni comunicati loro tra-
mite convocazione personale. È 
infine prevista, per ogni hub, una 
quota di somministrazioni a libe-
ro accesso soggetta a disponibilità 
di dosi e alla capienza prevista per 
le strutture vaccinali.

CORONAVIRUS

Preoccupa
la nuova
variante
TARANTO - Sul fronte del 
Coronavirus nel mondo, il 
primo caso della nuova, e già 
molto temuta, variante suda-
fricana del Covid è stato in-
dividuato in Europa: il caso 
relativo ad una donna è stato 
confermato in Belgio. La pa-
ziente, una giovane positiva 
alla variante B.1.1.529, provie-
ne dall’Egitto dopo aver fatto 
scalo in Turchia. Lo riporta 
l’agenzia AdnKronos. 
L’esito del test è stato confer-
mato dall’ospedale universi-
tario Uz Leuven. La donna, 
non vaccinata, ha sviluppato 
sintomi a 11 giorni di distanza 
dal viaggio in Egitto, come ri-
ferisce l’emittente Rtbf. La pa-
ziente, che presenta una carica 
virale alta, non sembra aver 
avuto recentemente legami 
con il Sudafrica e il Botswana, 
dove la variante è stata indi-
viduata. “La Commissione 
europea proporrà, in stretto 
coordinamento con gli Stati 
membri, di attivare il freno di 
emergenza per interrompe-
re i viaggi aerei dalla regione 
dell’Africa meridionale a cau-
sa della variante B.1.1.529’’ 
del coronavirus, ha affermato 
la presidente della Commis-
sione europea Ursula von der 
Leyen. “Le notizie relative 
alla nuova variante covid sono 
molto preoccupanti. Ho par-
lato con gli scienziati e con i 
produttori” di vaccini “oggi. 
Condividono la preoccupazio-
ne: per favore, vaccinatevi in 
fretta se non lo avete già fat-
to e seguite le regole per pro-
teggervi”, ha aggiunto. Non 
è escluso che possano servire 
versioni aggiornate dei vacci-
ni attualmente disponibili. “I 
contratti dell’Unione Europea 
con i produttori prevedono che 
il vaccino debba essere imme-
diatamente aggiornato alle 
nuove varianti che emergono. 
L’Europa ha preso precauzio-
ni”.
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TARANTO - Parkinson: al Ss. Annunziata 
attivi ambulatori dedicati. Sabato 27 novem-
bre si celebra la giornata nazionale della ma-
lattia di Parkinson. Il morbo di Parkinson e 
i parkinsonismi si presentano in modo assai 
frequente nei paesi industrializzati, con un 
tasso di incidenza che è secondo solo alla 
malattia di Alzheimer. I dati riportano che la 
diagnosi di Parkinson è riscontrata nell’1% 
dei soggetti di età superiore a 60 anni e nel 
4% circa della popolazione che ha più di 85 
anni. Sebbene più frequenti nelle fasce di 
popolazione più anziana, le diagnosi di Par-
kinson possono manifestarsi anche in età 
giovanile. A Taranto, la struttura complessa 
di Neurologia del Santissima Annunziata è 
operativa per la diagnosi e la cura della ma-
lattia. In più, all’ambulatorio per il Parkinson 
e i disturbi del movimento che è attivo ormai 
da anni, diretto dal dottor Fusillo, da qualche 
mese si sta affiancando anche l’ambulatorio 
delle terapie avanzate del Parkinson, attivo 
il giovedì e venerdì mattina e diretto dalla 
dottoressa Marina Pesare. Gli ambulatori af-
feriscono alla Struttura Complessa di Neu-
rologia e Stroke Unit del presidio tarantino, 
diretta dal dottor Giovanni Boero e sono 
operativi presso gli ambulatori della Neuro-
logia, al primo piano del Padiglione Vinci in 
via Bruno. Per accedere, è necessario preno-
tare il primo accesso attraverso il CUP con 

Al Ss. Annunziata attivi 
ambulatori dedicati

PARKINSON. La struttura complessa di Neurologia è operativa per diagnosi e cura

una ricetta del medico di medicina generale. 
È un’attenzione crescente quella dell’azien-
da sanitaria jonica alle necessità dei pazienti 
con malattia di Parkinson e parkinsonismi. 
Ne è testimonianza la recente approvazio-
ne dell’introduzione di una nuova metodica 
terapeutica, riservata ai parkinsonismi “che 
non rispondono” in modo efficace alle tera-
pie tradizionali. Saranno coinvolte le struttu-
re di Neurologia e Gastroenterologia dell’O-
spedale SS. Annunziata: il metodo prevede 
l’infusione continua dei medicinali necessari 
attraverso l’impianto di una Peg. La formu-
la nuova è stata appositamente studiata per 
garantire una concentrazione costante, un 
migliore assorbimento dei medicinali con 
il conseguente miglioramento dei sintomi e 
della qualità della vita del paziente (e di chi 
lo assiste). “All’interno di tali ambulatori - 
spiega il dottor Giovanni Boero, primario di 
Neurologia - il paziente viene valutato per la 
diagnosi e le terapie, sia nelle fasi iniziali, 
sia in tutti quei casi in cui la cronicità della 
patologia o condizioni particolari rendono la 
terapia farmacologica poco efficace o gra-
vata di importanti effetti collaterali. Questi 
ambulatori sono centri coordinatori di una 
rete provinciale che coinvolge strutture am-
bulatoriali dei Distretti Sociosanitari e che 
risulta in continuo ampliamento con l’obiet-
tivo di creare un percorso assistenziale che 

permetta la presa in carico del paziente par-
kinsoniano in tutte le fasi della malattia”. 
Ma qual è il meccanismo patologico alla 
base di questo gruppo di malattie? Secon-
do la medicina, è la carenza di dopamina, il 
neurotrasmettitore che permette la comuni-
cazione tra i neuroni. In particolare, la dopa-
mina è prodotta nella” substantia nigra”, una 
parte del cervello che, a sua volta, fa parte 
di un altro gruppo di strutture chiamate “nu-
clei della base” per la particolare posizione 
in cui si trovano nel cervello. Queste strut-
ture sono fondamentali nella regolazione di 
diverse funzioni del sistema nervoso, soprat-
tutto per il movimento. I principali sintomi 
del Parkinson e dei cosiddetti parkinsonismi 
(le malattie affini al Parkinson) sono legati 
al movimento: il tremore, il rallentamento 
dei movimenti che, con termine medico, si 
definisce bradicinesia, la rigidità. A questi, 
si aggiungono altri sintomi come i disturbi 
dell’umore e il decadimento cognitivo. Il 
quadro generale dei sintomi frequentemen-
te è causa di invalidità e peggiora la qualità 
della vita dei pazienti che ne sono affetti. La 
diagnosi precoce è quindi importantissima, 
perché consente l’inizio immediato della te-
rapia più adatta, con miglioramento sensibi-
le della qualità della vita. 

Donatella Gianfrate

LIONS E LEO

Meeting su
donazione 
e trapianto 
di organi
TARANTO - Martedì 30 novembre, presso 
l’auditorium dell’Hotel Salina (viale Unità 
d’Italia, 648-650) alle ore 19, si svolgerà il 
meeting “Aspetti etici, religiosi e culturali 
nella donazione e trapianto di organi”.
L’incontro, organizzato dal Lions Club Ta-
ranto Host, presieduto da Raffaele Vecchi  
in collaborazione con il Leo Club Taran-
to, presieduto da Giuditta Colangelo, avrà 
l’obiettivo di sensibilizzare la cittadinanza 
sul valore della donazione e del trapianto di 
organi; un gesto altruista di fortissimo im-
pegno civile e di alto pro-filo solidale che 
genera importanti implicazioni etiche, giu-
ridiche e pragmatiche. La serata sarà dun-
que un’importante occasione per riflettere 
sulle divergenze e sui punti di accordo tra le 
varie opinioni di carattere culturale e reli-
gioso che alimentano il dibattito nazionale 
sulla donazione degli organi. 
L’evento, che ha avuto il patrocinio morale 
delle istituzioni (Centro nazionale trapianti 
– Iss, Regione Puglia, Comune di Taranto,
Provincia di Taranto, Comando Marittimo 
Sud e ASL Taranto) e dell’Università Lumsa 
di Taranto, e l’adesione delle associazioni 
di settore Admo (Associazione Donatori di 
Midollo Osseo), Aido (Associazione Ita-
liana per la Donazione di Organi), Aned 
(Associazione Nazionale Emodializzati) e 
Avis Comunale di Taranto, sarà moderato 
da Gabriella Ressa (giornalista) e vedrà tra 
i relatori: Massimo Cardillo, Direttore Ge-
nerale del Centro Nazionale per i Trapianti;
don Antonio Panico, Vicario Episcopale 
per la Società e la custodia del Creato e 
Direttore dell’Università Lumsa (Taran-
to); Alessandra Agnese Grossi, Ricercatri-
ce Post-Doc – Dipartimento delle Scienze 
Umane e dell’Innovazione per il Territorio 
e Centro di Ricerca in Etica Clinica, Uni-
versità dell’Insubria, Varese; Anna Guer-
mani, Coordinatore Regionale Donazioni 
e Prelievi di Organi e tessuti (Piemonte e 
Valle d’Aosta); Dora Chiloiro, Dirigente 
Responsabile dell’Uos Dipartimentale Ser-
vizio di Psicologia Clinica e di Psicoterapia 
dell’Età Adulta e dell’Età evolutiva (Asl Ta-
ranto); Pasquale Massimilla, Coordinatore 
Locale del Prelievo (Ospedale Ss. Annun-
ziata - Taranto).
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Sfascia pronto 
soccorso del
“Giannuzzi”

MANDURIA. Finisce agli arresti 
domiciliari un sorvegliato speciale

MANDURIA-Sfascia il pronto 
soccorso dell’ospedale “Giannuz-
zi”: arrestato un sorvegliato spe-
ciale.
I militari della Sezione radiomo-
bile della Compagnia di Mandu-
ria hanno fermato un manduriano 
di ventisette anni,  sottoposto alla 
sorveglianza speciale con obbligo 
di soggiorno. 
Il giovane, verso le 6 e quindi 
prima dell’orario consentito dal-
la misura di prevenzione, è uscito 
di casa omettendo di comunicarlo 
agli uffici di polizia preposti ai 
controlli, e si è presentato al pronto 
soccorso dell’ospedale “ Marianna 
Giannuzzi” di Manduria lamen-
tando dolori addominali. 
Quando però gli è stato comunica-
to dal personale sanitario che per 
l’ingresso in reparto si sarebbe do-
vuto prima sottoporre al previsto 
triage per la valutazione di presen-
za di sintomi da Covid-19, ha dato 
in escandescenze minacciando con 
inaudita violenza i sanitari e pre-
tendendo di essere visitato imme-
diatamente. 
Al culmine della rabbia ha poi 
frantumato, con un pugno la ve-

trata che separa il personale del 
reparto dai pazienti, provocando 
per alcune ore l’interruzione del 
pubblico servizio . 
E’ stato dato l’allarme alla centrale 
operativa dell’Arma e i carabinieri 
della locale Compagnia  sono in-
tervenuti subito sul posto.
I militari  hanno atteso che il gio-
vane terminasse le cure mediche 

Con un pugno 
ha mandato 
in frantumi 
la vetrata 

che separa 
il reparto 

dai pazienti
I carabinieri all’ingresso dell’ospedale Giannuzzi

e lo hanno condotto in caserma  
dove è stato dichiarato  in arresto.
Successivamente su disposizione 
del magistrato  di turno, il venti-
settenne è stato condotto presso 
la propria abitazione dove dovrà 
rimanere ai “domiciliari” in attesa 
della convalida del provvedimento 
restrittivo da parte del gip del Tri-
bunale.
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